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Mentre il dibattito sta per arrivare in consiglio comunale 

Sunia: una serie di proposte 
per ridimensionare il centro 

Flaminio, Monteverde, Testaccio e Ostiense in zona intermedia - In periferia 
Portuense, Montesacro Alto - La DC e la discussione nelle circoscrizioni 

Le zone dell'equo canone, 
dopo colloqui e consultazio
ni di grande ampiezza, stan
no per ent rare nell'aula di 
Cliuiio Cesare: l'assemblea 
capitolina lnizlera a discu
terne martedì prossimo, men
t re il dibatt i to è già ad una 
fase molto avanzata nella 
commissione consigliare alla 
urbanistica. Le proposte — 
come tutt i sanno — per la 
zoniz/azlone sono state pre
parate e Illustrate dalla giun
ta (per essere precisi da una 
apposita commissione di as . 
sensori) : già al momento del
la presentazione si sottolineò 
la necessità di passarle al
l 'attento vaglio delle consul
tazioni e quindi la possibi
lità di quelle modifiche che 
si ritenessero motivate e ne 
cessarle. 

Tra 1 tant i punti, 11 più 
discusso è s ta to certamente 
il centro storico, 1 cui con
fini erano s tat i dilatati oltre 
le mura Aureliano che rac
chiudono 1 22 antichi rioni. 
Sono di tre giorni fa le di
chiara/Ioni dell'assessore al . 
l'urbanistica Lucio Muffa, che 
ventilava una possibile ridu
zione del centro. A portare 
avanti una richiesta in que
sto senso era stato, fin dal
l'inizio, 11 Sunia. Il sindaca
to Inquilini in tu t ta la pri
ma fase di consultazioni col 
Campidoglio pur indicando 
alcune particolari situazioni 
non aveva fornito nel detta
glio le sue propaste di mo
difiche che arrivano ora sot
to la forma di una det ta . 
gliata cart ina della città, ac
compagnata da una breve ma 
puntuale relazione. Come è 
facile immaginare non si trat
ta di un « controplano » op
posto a quello presentato dal
l 'amministrazione, ma di una 
serie organica e non occa
sionale di proposte che potrà 
fornire una utile base di di
scussione per l'ormai vicinis
simo dibatti to dell'assemblea 
capitolina. 

Vediamo. Intanto, la «map
pa» presentata dal Sunia per 
poi passare ad osservare le 
note e le spiegazioni delle 
scelte compiute dal Sindaca. 
to Inquilini. Cominciamo In
nanzitut to dalle esclusioni. I 
« ritocchi » al centro storico 
riguardano In particolare due 
quadrant i della ci t tà: Il nord 
e l'ovest. Esce cosi dal con
fini proposti dalla giunta ca
pitolina il quartiere Flami
nio che diventa (assieme al
l'attiguo Villaggio Olimpico) 
zona intermedia con coeffi
ciente di equo canone pari 
ad 1.20 anziché 1.30. Il cen
tro, in questa zona, torna ad 
attcstarsi al suo confine «na
turale» ovvero alle mura Au. 
reliane che passano per por
ta del Popolo. L'altra mo
difica di dimensioni note 
voli riguarda poi la zona di 
Trastevere e di Monteverde 
ambedue — interamente — 
Inclusi dalla amministrazio
ne nel centro storico. Per il 
Sunia. Invece, va fatta « usci
re » dal centro la parte p'ù 
recente di Trastevere (viale 
Trastevere appunto fino alla 
stazione), e lo stesso vale per 
Monteverde Vecchio e Nuo
vo. A maggior ragione fuori 
dal centro .stanno il Testic
elo e quella par te dell'Ostien
se che fdi è at taccata. 

Per fare un quadro d'as. 
slcmc diclamo, allora, che 
per il Sunia il centro stori
co dovrebbe comprendere, ol
t re ovviamente ai 22 rioni. 
queste zone: Nomentana (dal
le mura a via Arno, dalla 
villa Torlonla a villa Ada): 
Parloll (dalle mura a via
le Plldsusky. dalla villa Ada 
al Tevere): Ma77lnl (com
prendendo anche Prati fino 
al Vaticano e cominciando 
da plH77a maresciallo Glar 
dlno). Queste scelte non so 
no compiute a caso, m i se
guendo criteri correnti .•• nre. 
cisl eh» il Sunia illustra in 
dlcando una serie di enrat-
terlsticbe omnrenr-t» urbani
stiche. In pratica si mnside 
ri contro storico (dice il 
sindacato innuilini) anche 
quel ouarlleri l im'tron ai 
r 'onl dove s l m o rispettati 
gli stnrrfnrd urh'Mi'stiel (e 
quindi fortemente dotati di 
servizi). d o v ci siano tra-
sforTTw'onl t ron f -n l^M" del 
le destina7lonl d'uso da abi
t a t o n e ad a t t 'v i ta terr 'nrle. 
dove vi sia un accentramen
to di servizi 

La proposta d"l Sunia non 
si ferma al centro storico 
ma riguarda anche la 7ona 
intermedia con qualche mo
difica non Irrilevante. Se
condo Il sindacato Inoullinl. 
infatti , sono da roasHcr<»re 
periferici I quartieri di Pra
ti Fiscal! del Tufello. di Mon
tesacro Alto la nordes t ) co
me pure 11 Portuens» e la 
par te nlù esterna di Monte-
verde Nuovo (ad ovest). 

Una ul t ima annotazione. 
sempre In tema di equo ca
none. riguarda Infine il di
bat t i to che in questi giorni 
si s ta s v o l e n d o nelle circo
scrizioni. ÌM dfecuss!one sta 
andando avant i non s*nra 
trovare qualche difficoltà e 
r e s i s t e v i da pnrte della DC: 
in due sltuaz'onl (parliamo 
della X e della XX clrco-
scri7ione) l consiglieri demo. 
cristiani h a n n o fatto man
care il numero legale impe
dendo o r i ta rdando 11 ne
cessario chiarimento. Eppure 
in queste sedi il maggiore 
par t i to di opposizione aveva 
t u t t a la possibilità di illu
s t ra re la sua posizione e di 
avanzare qualsiasi proposta 
di modifica. Non solo non lo 
h a fatto, m a h a - impedito 
che lo facessero le altre for-
ze democratiche. 

Una immagine aerea del Flaminio: per il Sunia è in zona intermedia 

L'Autovox annuncia una ristrutturazione « selvaggia » 

Si prende otto miliardi 
per produrre disoccupati 
La multinazionale americana vuole disimpegnarsi dalla divisione 
« TV color » — Verso uno scorporo del settore autoradio? 

L'Autovox si • r istruttura. 
Per andare dove, per produr
re cosa, con quali garanzie? 
Sono domande legittime per 
il movimento sindacale che si 
è conquistato il « diritto al
l'Informazione » sui processi 
aziendali. Ma sono domande 
ancora più legittime all'Auto-
vox, la filiale italiana della 
grande multinazionale statu
nitense « Motorola » che ho. 
chiesto e o t tenuto , due anni 
fa, ben otto miliardi e mezzo 
di credito agevolato. Le ri
sposte però ancora non ci 
sono s tate . O meglio, uffi
cialmente non si sa nulla, ma 
quali siano le reali intenzioni 
del colosso Usa lo test imo 
niano tant i episodi. 

Due anni fa la « Motorola » 
(un gruppo che ha alle sue 
dipendenze oltre sessantamila 
lavoratori) acquistò il pac
chetto azionarlo dell'Autovox. 

Un ingresso accompagnato da 
un grosso battage pubblicita
rio. Si varano programmi, 
plani e soprat tut to si chiedo
no soldi per sostenere questi 
programmi e questi piani. 
Per la precisione la multina
zionale chiede e ottiene dal 
ministero del Lavoro otto mi
liardi e quattrocento milioni. 
E non e tu t to : la società 
chiede il prolungamento della 
cassa integrazione a tut to il 
'79. 

Questa la situazione. Qual è 
la manovra della « Motoro
la »? Innanzi tut to la società 
vuole disimpegnarsi dalla 
« divisione » TV color. Assie
me a questo, e legato a que
sto. c'è la volontà dell'azien
da di spostare altrove il re
parto autoradio, prima, e poi 
quello « meccanica e elettro
nica ». Una diversa localizza
zione, perché diversa dovreb-

«Ricevo un solo lavoratore» 
come dire: non ricevo nessuno 

Centinaia e centinaia di lavoratori dovrebbero essere 
rappresentat i da un solo sindacalista. Cosi, con questa 
incredibile posizlcne, il sottosegretario all 'Industria Si-
nesio ha accolto ieri i lavoratori della Voxson che mani
festavano sotto il dicastero. « Uno per tut t i » ha detto. 
o meglio ha fatto dire da un poliziotto, contraddicendo 
il metodo della riunioni aperte, ormai consolidato. 

Agli operai non è rimasto che tornare in fabbrica, 
dove si seno riuniti in assemblea e hanno deciso al t re 
scadenze di lotta. Dalla riunione è uscito anche un tele 
gramma al presidente del Consiglio- vogliono sapere se 
il « governo tollera simili atteggiamenti ». Atteggiamenti 
non isolati come tut to fa pensare. Per esempio domani 
si dovrebbe svolgere una riunione sull'OMI, sempre al 
ministero dell 'Industria. Ma l'on. Sinesio. almeno fino a 
ieri, si è scordato di avvertire i sindacati . 

be essere l'organizzazione del 
lavoro. Per le autoradio, in
fatti. la multinazionale ha in 
mente di aumentare la pro
duzione di un (50 per cento. 
restringendo però l'occupa
zione dell'otto per cento. 
Come è possibile? Semplice. 
Basta introdurre forti incen
tivi economici, come « con
tentino » per ritmi e carichi 
di lavoro che dovrebbero es
sere disumani. E se questa 
linea dovesse trovare astaco-
li. la « Motorola » minaccia di 
andarsene proprio, di disim
pegnarsi da tu t ta l 'attività 
produttiva. 

Un ricatto che il sindacato 
non può e non deve subire. 
Se cosi fosse ci sarebbe un 
ulteriore contrazione dei li
velli d'occupazione (1 dipen
denti in quattro anni sono 
già calati di 250 unità) , si 
permetterebbe una ulteriore 
speculazione sull'area (quella 
dove oggi si trovano le « di
visioni » Autovox e sulla qua
le invece, nei progetti azien
dali, dovrebbe rimanere solo 
il settore «Tvc »). Ma soprat
tut to cedere in questa ver
tenza significherebbe lasciare 
senza prospettive tutt i i lavo 
rotori della fabbrica. Un'op
posizione che si annuncia du
ra. dunque: ma. come .sem
pre. costruttiva. Gli obiettivi 

j del sindacato sono pochi ma 
precisi: garanzia dell'occupa
zione (e quindi piani e prò 
grammi precisi), sviluppo 
dell'occupazione, con il rein
tegro del tura over, utilizza
zione del credito agevolato 
con finalità non speculative. 
la fine del metodo delle « e-
largizioni » clientelar! e il 
rispetto degli accordi. 

Sono accusati di aver portato all'estero oltre dieci miliardi di lire 

Raffica di eccezioni formali 
per salvare Ponti e la Loren 

Il processo partito al rallentatore e senza tutti i principali imputati — Coinvolti nella vicenda anche «pre
stanome » e funzionari di banca — Tra gli accusati anche i due « divi » Ava Gardner e Richard Harris* 

Un'aula stracolma di pub
blico, il collegio di dife-
.s«i composto quasi esclusiva
mente di « principi del fo 
io » imputati maggiori assen
ti. e un grappolo di fotcre-
l>crter e giornalisti specializ
zati nei « pezzi di colore » 
fuori, nel corridoio, delusi e 
imbufaliti per l'inutile alza
taccia. 

Così è cominciato ieri mat
tina. il processo contro Carlo 
Ponti, Sofia Lcren ed altri 
ventiquattro imputati, tra at
tori. « prestanome » di socie
tà di produzione e di distribu
zione, e funzionari di banca. 
tutti acclusati di « violazioni 
alla normativa valutaria » 
Vale a dire che il famoso 
produttore e la sua altrettan
to famosa signora hanno por
tato all'estero qualcosa come 
dieci, undici miliardi di lire. 
e gli altri li hanno aiutati . 

Secondo quanto hanno ap 
punito 11 sostituto procurato
re Paolino Dell'Anno e gli 
uomini del nucleo di polizìa 
valutarla della Guardia di Fi
nanza. 1 coniugi Ponti avreb 
bero trasferito in banche sviz
zere e francesi la forte som
ma nel 197G, cioè nello stesso 
periodo in cui entrambi <i t r i 
slocarono » a Parigi perché. 
come si premurai uno di far 
.sapere con un fiume di inter
viste ai rotocalchi. « In Italia 
non si pateva più né vivere 
né lavorare». 

Un particolare « curioso ». 
Neeli stessi mesi in cui av
veniva questo complesso 
« esodo » di persone, pacchi 
di banconote, quadri d'auto
re, titoli di credito, mobili 

d 'antiquariato e cineserie va
rie, 11 Parlamento approvava 
la legge in base alla quale 
Ponti, Loren e soci sono poi 
stati rinviati a giudizio. Que
sta nuova norma prevede an
ni di carcere e salatissime 
multe mentre fino al marzo 
del '70 tu t ta la materia era 
considerata come una sem
plice « contravvenzione » Una 
« cosuccia » che si poteva li
quidare con una modesta am
menda. 

L'intera operazione, comun
que. deve essere stata piut
tosto complessa e Carlo Pon
ti si e dovuto quindi avva
lere della « collaborazione » 
di ben tredici funzionari del 
Banco di Roma e della Feni
ca nazionale dell'Agricoltura, 
gli stessi che siedono oggi 
sul banco degli imputati. Que
sti signori, secondo l'accusa, 
avrebbero permesso al pro
duttore di far compiere ai 
suoi mili»'dl i giri più com
plicati e illeciti, fidando pro
babilmente sul nome del lo
ro cliente e sul tanto sbandie
rato « segreto bancario ». 

Fortunatamente, invece, si 
comincia a colpire anche « in 
alto » e anche 1 « segreti » 
o'.ù gelosi possono essere sve
lati E la giust'zi'i. se vuo
le, sa anche farsi rispettare. 

L'udienza di Ieri, per torna
re al'a cronaca, è s tata inte
ramente occupata da una pri
ma « borr ' i ta » di eccezioni 
preliminari, quasi tutte di na
tura puramente formale, il 
cui scopo è quello di cerca
re di far saltare l'intero pro
cesso. Ad esempio quella se

condo cui Carlo Ponti e resi
dente « ai fini valutari in Ita
lia » per la giustizia, mentre 
è ufficialmente residente al
l'estero per la Commissione 
centrale delle imposte. 

Come si vede tu t te questio
ni di « lana caprina ». Per la 
legge anche gli « stranieri », 
veri o finti che siano, quan
do si trovano nel nostro pae
se. devono rispettarne tut te le 
regole, comprese quelel valu
tarie. 

Proprio per questo motivo 
vengono processati, insieme 
al « gruppo Ponti ». altri tre 
attori d'oltralpe: Ava Gard
ner. Richard Harris e Carol 
lievi (scio quest'ultima prn 

sente in aula). I tre sono ac
cusati di aver portato all'e
stero solo pochi milioni, con 
un metodo molto diffuso t ra 
la gente del cinema e clic 
consiste nel farsi pagare dai 
produttori solo una piccola 
parte del compenso nel pae
se in cui hanno girato il film, 
mentre 11 « grosso » viene de
positato diret tamente in una 
banca di «casa ». 

Il precesso che ha preso 11 
via ieri, dopo un inizio pura
mente formale il 24 giugno 
scorso, si presenta comunque 
lungo e complesso Per que
sto motivo la corte ha stabi
lito da subito di tenere tre 
udienze la se t t imana: il mar
tedì, il giovedì e il sabato. 
C'ò da sperare solo che la 
s rnten7a arrivi prima che 1 
reati siano caduti tut t i in pre
scrizione. 

f . C. Sophia Loren e Carlo Ponll 

Resta un mistero il ferimento di Corso Francia 
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<Mi hanno sparato 
ma non so perché » 

La vittima, Egidio Valentini, ricoverato al S. Giacomo 
con prognosi riservata, giura di non avere nemici 
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Devastato l'asilo-nido di Pietralata 
I teppisti hanno deciso di bloccare uno dei 

servizi sociali più importanti per la comunità. 
accanendosi contro gli asili nido, devastandoli 
e costringendo decine di famiglie a tenersi a 
casti i finii. Questa volta è toccato all'istituto 
di via Durantini. a Pietralata. I vandali sono 
penetrati nell'edificio l'altra notte. Dopo aver 
mes>o a soqquadro le stanze hanno rubat'i 
tutto ciò che c'era nella di.snensa t» in infer 
mena . Non ancora soddisfatti, si sono dati 
da fare perché nessuna parete e nessun banco 
rimanessero puliti. 

Ieri mattina, quando i bambini, circa cin 
quanta, sono arrivati a scuola hanno trovato 
tutto <liuiso. K, come sempre, in questi OM.M 

il nido resterà chiuso 
Incursione teppistica anche contro un li

ceo. Dopo aver versato del liqtiiod infiamma 
bile nella stanza del preside dell'* Orazio », 
.i Montesacro. i vandali hanno appiccato il 
fuoco. Si è subito sviluppato un principio 
d'incendio, spentosi, fortunatamente, quasi su
bito. Sono comunque andati distrutti registri, 
incartamenti e pratiche ammnis t ra t i \ e . Pri 
ma di andarsene i teppisti hanno lasciato una 
lettera, in busta chiusa, indirizzata al pre 
side. Il testo del messaggio ancora non si 
(«•nasce. Si sa solo che sulla busto c'era 
\K\\ « N' > barrata, una sigla fino ad ora mai 
apparsa. Nella foto: il liceo devastato. 

E' stato ferito gravemente 
a revolverate da due scccio-
scluti a bordo di una « Ve
spa », ma continua a ripetere 
di non sapersi spiegare il per
ché, di nco avere nemici. Fi
no ad ora Egidio Valentin! 
di 34 anni, direttore di pro
duzione cinematografica, non 
ha dato alcuna indicazione 
utile agli agenti della squa 
dra mobile. Molte persone, 
l'altra notte sotto il cavalca
via di corso Francia, hanno 
sentito 1 colpi di pistola, ma 
nessuno ha visto gli spara
tori. 

Come si ricorderà l'episo
dio è avvenuto poco dopo le 
due. Egidio Valentini a quel
l'ora stava tornando a casa. 
in via di Villa Pamphill. a 
bordo della sua auto, un'Al-
fetta. Giunto nei pressi di 
corso Francia ha posteggiato 
la vettura nel parcheggio del
lo stadio Flaminio. Ero ap
pena secso dall 'auto quando 
ha sentito una moto avvici
nars i : si è voltato ed ha scor
to due giovani. Uno, quello 
seduto sul sedile posteriore, 
era a rma to e gli ha sparato 
addosso. Egidio Valentin! è 
caduto in terra in una pozza 
di sangue: un proiettile gii 
aveva forato la milza e un 
rene. I due criminali in « Ve
spa » erano fuggiti. 

L'uomo è riuscito n trasci
narsi sino ad un furgone po
steggiato pochi metri più in 
là: dentro c'erano due gio
vani che lo hanno soccorro 

Portato immediatamente al 
San Giovanni Egidio Valen 
t n i è stato operato d'urgen
za e i medici si seno riser
vati la prognosi. Sub.to dopo 
l'intervento è stato interro 
gato dalla polizia. 

Morto il capitano 
della nave 
naufragata 

a Ponza 
E' morto ieri al Sant'Euge 

nio il capitano Salvatore Lin
ci. 33 anni, che era al coman 
do della « Maria Costanza n. 
la nave naufragata al largo 
dell'isola di Ponza in seguito 
ad un incendio che si eia 
sviluppato a bordo. 

La tragedia, come si ricor
derà. è avvenuta la notte tra 
venerdì e sabato: la nave. 
una stazza di 500 tonnellate. 
si era incagliata, forse per un 
errore di rotta, nelle secche 
della località Formiche. 

Domani alle 17,30 
l'assemblea 

degli universitari 
con Occhetto 

L'assemblea generale 
degli universitari comu
nisti con il compagno 
Achille Occhetto. della Di
rezione del PCI, prevista 
per oggi, è rinviata a do
mani, alle 17,30. a causa 
di un nuovo incontro tra 
le forze politiche ed il go
verno sul decreto legge 
anticipatore della riforma 
universitaria. L'Incontro 
avrà luogo nel teatro del
la Federazione. 

Reazioni e riflessioni dopo le dimissioni del direttore artistico e di consiglieri d'amministrazione al Teatro dell'Opera 

Il «no» di petto del cantante senza voce 
Il rinnovamento diventa una chimera di fronte alle esigenze di un sottobosco culturale duro a morire • Gli enti culturali e il governo della citta - La «linea» spregiudicata della DC 

/ recenti avvenimenti del 
Teatro dell'Opera invitano a 
riflessioni che credo non sta
no estranee al tema del * go
verno di Roma », trattato an
che su queste pagine in usta 
dell'ormai imminente Confe
renza cittadina del PCI. Ce 
un primo dato: nel governo di 
Roma t temi e t problemi 
della politica culturale, della 
direzione degli enti culturali, 
degli orientamenti ideali delle 
grandi masse, del rapporto 
con le forze intellettuali, non 
possono essere considerati 
temi « aggiuntivi », ma tesse
re di un unico mosaico, 
componenti di un solo pro
getto. di una unica linea poli
tica; articolata certo, ma or
ganica. Le vuole la stessa na
tura di un partito come ti 
nostro. 

La politica culturale non 
può venire prima, o dopo, la 
politica senza aggettivi, ma 
deve considerarsi parte in
tegrante, sia pure specifica, 
di un disegno politico unita
rio e ciò specialmente in una 
città come Roma, non solo 

1 sede di grandi enti culturali, 

ma luogo dove è concentrata 
una forza lavoro intellettuale 
quantitativamente e qualitati
vamente eccezionale. Ora mi 
sembra che questa organicità 
non sempre ci sia stata e ciò 
può essere anche frutto di 
una certa sottovalutazione di 
una battaglia che per esem
pio all'Opera è stata condot
ta, senza esclusione di colpi. 
da parte di settori non se
condari della DC all'unico fi
ne di riacquistare una posi
zione di potere. 

Ciò induce ad un'altra os
servazione. E" vero infatti 
che anche nella vicenda del
l'Ente lirico c'è stato un rela
tivo « schiacciamento » nostro 
sull'istituzione, ma ctò anche 
perchè la comunità urbana 
non • sente ancora completa
mente come suoi gli istituti 
culturali della città; perchè 
tra questi organismi e la 
« civitas » non si è instauralo 
un sufficiente rapporto, una 
integrazione, una unità. Con
dizioni queste essenziali per
chè il rinnovamento possa 
procedere. 

E qui interviene una ulte

riore riflessione che riguarda 
il modo m cui la DC ha go
vernato (e intende continuare 
a governare) questi enti e la 
maniera sempre pm spregiu
dicata e disinvolta m cui in
terpreta, m certi cast, la pò-
Ittica di unità e di larghe in
tese. Quanto più noi tendia
mo ad una politica che unifi
chi scienza, cultura, grandi 
istituzioni culturali e forze 
democratiche e popolari, tan
to più certi settori della DC. 
in collegamento con altie 
forze della conservazione. 
tentano di riproporre il vec
chio metodo della divisione, 
della corporativizzazione, del
la chiusura della singola ca
tegoria nell'orizzonte angusto 
e isolato dei propri problemi. 

All'Opera di Roma, dopo 
anni di degradazione, di 
clientelismo, di lottizzazione 
selvaggia, si era ricostituita 
una amministrazione unitaria 
sulla base di un accordo che 
aveva come obiettivi il ripri
stino della legalità, ti risa
namento. il rilancio artistico 
e la restituzione dell'ente alla 

città, alla comunità. Tale ac
cordo. che vedeva impegnate 
non solo forze politiche de
mocratiche. ma anche emi
nenti personalità della cultu
ra mustcale italiana, è stato 
interpretato da settori non 
secondari della DC romana 
(ma anche da quella naziona
le) come una autorizzazione 
al doppio gioco, che alla fine 
è poi diventato gioco univo
co. Obiettivi: occupare co 
munque posizioni di potere e 
per il resto a giocare al mas
sacro di quanti nell'azione di 
rinnovamento si impegnavano 
seriamente. 

Contraddizioni interne alla 
DC — si e detto — ma intan
to queste contraddizioni la 
DC le ha scaricate sulla isti
tuzione. degradandola e ren
dendola ingovernabile fa me
no che non si volesse accet
tare la pratica delle mance e 
della sottocultura ì. e infine 
queste contraddizioni si sono 
risolte netta sola politica di 
* recare danno al Pei e di ri
cacciarlo indietro ». 

Si fa finta in tal modo che 

la crisi (anche dell'organizza
zione della cultura) non esi
ste. t discorst sulla moraliz 
zaztone se ne vanno a farsi 
benedire, il rinnovamento di
venta una chimera di fronte 
alle esigenze di cantanti sen 
za voce, di falsi direttori 
d'orchestra e di loschi im-

I presart E allora Di Schiena, 
il sedicente moralizzatore, 
può trovarsi di fatto a brac
cetto con quel Todtni da lui 
stesso definito pochi mesi fa 
a un rospo n che non sarebbe 
mai dovuto uscire dalla sua 
« pozzanghera » e tutto ciò. 
ripetiamolo, con il solo scopo 
di far ripiombare l'ente tiri™ 
nelle mani di quanti già in 
passato ne avevano determi
nato lo sfascio. 

E certo che questo tentati
vo maldestro molto difficil
mente. tluscirà a buon fine. 
ma noi non possiamo non • 
dedune da tutto ciò che per 
una politica unitaria è pre
giudiziale e prioritaria l'unità 
di tutte le forze coerente
mente riformutrtei e che 
quindi, anche negli enti cul
turali cittadini, nel più asso

luto rispetto del pluralismo 
culturale, ta sviluppata una 
linea politica che pur aperta 
a tutti t contributi, privilegi 
anzitutto l'accordo della 
maggioranza capitolina 

Vorrei ricordare da ultimo 
che anche sul fronte degli 
enti culturali preme su Roma 
un apparato ministeriale e a 
volte, come nel caso di Pa
storino. lo stesso ministro, 
che fa ricorso a tutti gli 
strumenti amministrativi, di 
cui ci si serve in modo asso
lutamente spregiudicato e a 
volte ai limiti del lecito, per 
paralizzare, bloccare, boicot
tare. Ciò vuol dire che se il 
tema del governo di Roma 
implica un profondo esame 
di coscienza dei comunisti 
romani, è anche vero che 
non si può sottacere il valore 
e la portatala nazionale di 
questa esperienza e allora. 
anche a livello di maggioran
za governativa, occorre cer
care di agire più conseguen
temente. 

Corrado Morgia 

Dure prese di posizione 
nel mondo della musica 

Reazioni a ca tem e pre«e I 
di po.siz.one di personalità 
del mondo culturale e della 
musica dopo le dimissioni di 1 
direttore art isfco dell'Opera 
di Roma I-anza Tornaci e quel
le del vicepresidente Morr:o 
ne e dei due consiglieri co 
munisti dal crti.>igl;o d'ammi-
mstrazione del teatro. Tele 
granimi di solidarietà al mae
stro Lama Toma-si o di vii a 
preoccupazione per la s.tua-
zicoe venutasi a creare nel
l'ente lirico pomano sono .sta
ti inviati al ministro Pastori
no da Guido Baggiani. Gian
luigi Gelmetti. Domenico GUÌ.C-
CCTO. Luca Lombardi. Fausto 
Razzi. Paolo Reoosto. Ales
sandro Sbordoni e da Riccar
do Capa «so. « Indignati per 
la situazione venutasi a crea
re all'Opera di Roma anche 
per la responsabilità diretta 
del ministero delio Spettacolo 
e solidali con Lanza Tornasi 
e i roasigliori dimissionari 
protagonisti della ripresa a r 

ti>tica del teatro, auspichia 
m<» — afTcrma il telcgram 
ma — un d.verso atteagiamen 
to del ministero nei confron 
ti delle questioni musicali in 
genere e in particolare, per 
coastntire al Teatro dell'O
pera di riprendere una prò 
duzionc qualificata >. 

Suila criM aperta all'ente 
lirico e sulli incredibile azio
ne di boicottat»g.o concertata 
a p.u npre>o (con il tacito 
appoggio del ministero) dai 
personaggi più squalificati del 
sottobasco politico culturale 
della città, avevano preso pò 
sizione. come si ricorderà. Io 
ste«so sindaco di Roma Ar 
gan. con una dura lettori al 
ministro Pastorino, il rompa 
gno Trombadori con una in 
terrogazìone ad Andre-otti e 
uomini e personaggi del mon 
do della musica tra cui Brìi 
no Canino. Giacomo Manzo 
ni. Maurizio Pollini. Flavio 
Testi. 

http://po.siz.one

